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Molto Ill.re et Rev.mo Signore come fratello. Come havrà inteso V.S. R.ma dal Vescovo di Tine, N.S. gli ha commesso di visitare li christiani di Constantinopoli in luogo del Patriarca; et perche non e dovere che il detto Vescovo ci vadi à sue spese si scrisse d'ordine di S.B. al soddetto
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far'questo offitio à bocca affine, che non si ritardasse una cosi santa opera, che in tanto verrà anche quest'ordine del Patriarca al quale si e sfritto quanto bisognava. Con che prego a V.S. R.ma ogni vero bene. Di Roma il di 13 di Luglio 1608.

Di V.S.M. Ill.re et R.ma. Come fratello aff.mo

Il Card. Bellarmino

Mons.re Nuntio di Venetia.

---page break---

Al molto Ill.re et R.mo Signore come fratello 

Mon.re Nuntio di Venetia

Venetia

(manu secretarii; subsignatio Bellarmini)

Pro

R.mo d.Episcopo Tinensi

litterae

Illmi d.Card.lis Bellarmini

(alia manu)

Sigillum

---page break---

1) fosse secret.; ro addidit Bell. 
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